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Ma questa 
è la festa 

delPds 
e non del Pei 
• i Cosa trasmette la Festa? È l'interrogativo sul quale, giu
stamente, si interrogano valenti mass-medlologi, giornalisti 
attenti, nuovi e vecchi compagni. I giudizi, mi si consenta al
quanto sommari, si possono riassumere nella frase: -Una 
bella veste gettata su un corpo che manca». Questo giudizio 
se meditato è, francamente, un po' pesante. Cercherò allora 
di tentare di riassumere cos'è la Festa e cosa vuole trasmet
tere, non certo per chiudere una discussione, ma per offrire 
una chiave di lettura dalla quale partire per più meditati giu
dizi. Innanzitutto è vero che abbiamo tentato dì fare una Fe
sta nuova, in parte diversa dal passato. Lo si voglia o no que
sta è la Festa di un nuovo partito, un partito diverso dal Pei 
del quale comunque conserva gelosamente alcuni, fonda
mentali, tratti distintivi. Il primo è la militanza, appassionata, 
di migliaia di donne e di uomini. 

Non è cosa da poco se è vero come è vero che, solo qual
che mese fa, molti critici erano pronti a scommettere sul 
crollo verticale delle capacita organizzative del Pds. Le Feste 
del Pei, almeno a partire dagli anni 70, non sono più state 
delle «red city» (citta rosse) effimere, costruite dai comunisti 
per i comunisti. Il tratto che le ha distinte e ne ha determina
to il successo di massa e stato proprio quello di città aperte a 
più pubblici e a più culture. 

Il confronto politico nelle Feste si è sempre sviluppato con 
altre culture e con altre forze, nella consapevolezza che le 
contaminazioni erano necessarie per un partito che ha sem
pre cercato (Gramsci insegna) di respingere le tentazioni, 
pur presenti, di integralismo monoculturale. A volte si è ca
duti in vizi di eclettismo, questo è vero, ma forse era inevita
bile. Del resto se alcune culture, le più moderne, si sono af
fermate al nostro intemo e sono ormai un patrimonio diffu
so del nuovo partito, lo si deve anche al coraggio con il qua
le, attraverso il mezzo Festa, si è lanciato al partito un deter
minato messaggio. Nel nostro modo di comunicare non 6 
presente il vizio dell'indicazione imperativa. Piuttosto c'è 
uno sforzo teso a stimolare una riflessione ed una ricerca 
collettiva. In sostanza una scommessa sull'intelligenza della 
gente che ormai, per fortuna, non si la più incantare da sire
ne più o meno convincenti. 

Alle Feste nazionali de l'Unità non ci sono mai state gran
di panncllature, diffuse in tutta la Festa, dalle quali trasmet
tevano militaresche •parole d'ordine». Il prof. Grandi, a cui 
va tutta la mia stima, insiste su\YUnito di ieri su un concetto 
che mi è difficile comprendere: «Si è ritenuto che tutto quan
to faceva parte del vecchio partito comunista italiano, fosse 
parte di una esperienza da abbandonare. E poi - aggiunge -
mi pare sia rimasta solo una grossa struttura organizzativa 
capace di fare feste». Una bella veste su un corpo che man
ca, appunto! • 

MI consenta, professore: a parte il fatto, ripeto, che II Pds è 
un altro partito e non il Pei rifondato, cosa che, ovviamente, 
può piacere o non piacere, può spiegare meglio cosa 
avremmo colpevolmente rimosso della tradizione positiva 
del Pei, partito dal quale non ci vergognatilo di essere nati. 
Questo lo chiedo senza alcun vis polemica, ma perché 
estremamente interessato ai suol competenti giudizi. Sul 
piano politico stiamo cercando di affermare, in questa Fe
sta, un progetto politico, l'alternativa, che ha come perno 
rincontro sul programma delle forze della sinistra, a partire 
da quelle di ispirazione socialista. Il passaggio all'alternativa 
presuppone una profonda riforma della politica, ragione 
prima per la quale è nato il Pds, ed una profonda riconside
razione delle culture della sinistra. Questi sono i filoni princi
pali dei dibattiti, affollatissimi, alla Festa di Bologna. 

Purtroppo la stampa è più interessata alle battute -del tea
trino della politica» come giustamente ha detto qui alla Festa 
Bodrato, che al contenuto deile discussioni che si svolgono. 
Pazienza! L'altro messaggio politico, che mi permetto di sot
tolineare, viene dalla dimensione intemazionale della Festa. 
Le presenze, numerose e qualificatlssime, di esponenti della 
sinistra, non solo europea, testimoniano l'appartenenza ed i 
rapporti del Pds. 

Solo un provincialismo tutto italiano può pensare che 
l'ansia di ricollocazione alligni soltanto nel Pds. Basterebbe 
ascoltare con quanta meditata consapevolezza si interroga
no sul futuro della sinistra socialisti, socialdemocratici, labu
risti, progressisti di tutto il mondo. Evidentemente ricerca e 
riflessione non fanno notizia. Oppure sono merce ostica da 
comprendere. La Festa, Brande mezzo di comunicazione, è 
essa stessa messaggio. E un luogo fisico dove si crea aggre
gazione, confronto politico, perizia organizzativa, dove si 
cerca di ottimizzare costi e ricavi per contribuire al •finanzia
mento pulito» del Pds. Tanti giovani affollano ogni giorno i 
viali del Parco Nord. Non vagano incerti e smarriti alla ncer-
ca di certezze di un passato che è alle nostre spalle, ma alla 
ricerca, senz'altro difficile, di un futuro che risponda, innan
zitutto, alle loro più drammatiche esigenze. 
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Confronto tra gli amministratori delle metropoli europee 
Il verde Cohn Bendit accusa la cultura della sinistra 
«Ha un fondo di razzismo, anch'essa teme gli immigrati» 
Il bolognese Moruzzi: «Il governo? Ci ha lasciati da soli» 

«Com'è difficile fere città 
amiche degli stranieri » 

«Ci ha solo chiesto di toglierli dalle strade, da sotto . 
ponti. Ma per il resto il governo è assente. Ora è il 
momento di fornirci strumenti nuovi per garantire 
percorsi di accoglienza dignitosi agli immigrati. E 
voi, amministratori delle città d'Europa, quale espe
rienza ci portate?». L'assessore bolognese Moruzzi 
alla Festa de l'Unità apre il confronto coi colleghi 
francesi, tedeschi e spagnoli... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SIROIOVSNTURA 

• • BOLOGNA. Le città euro
pee davanti all'immigrazione. 
Un problema sociale, econo
mico, umano Ineludibile, che 
non serve illudersi di aggirare 
con il ricorso alla chiusura del
le frontiere. Una tentazione, 
questa, tutt'altro che sopita, 
come dimostra, proprio in Ita-
lia.il caso'degli albanesi. Cri-
stopher Hein, del Consiglio ita
liano per i rifugiati offre uno 
spunto di riflessione: >La politi
ca di immigrazione, oggi, è 
una politica che ha a che fare 
con la pace. Stiamo molto at
tenti che l'odio alimentato 
chiudendo le porte, non con
duca, un giorno, alla guerra. 
Dobbiamo fare di "ulto per ab

bassare il forte conflitto cui si 
assiste nel mondo su questo 
tema; inoltre non si può di
menticare che ovunque, nei 
paesi avanzati, c'è una cre
scente domanda di lavoro». Al
la platea della festa, e ai suoi 
interlocutori francesi, spagno
li, italiani, tedeschi, Hein, pro
pone questo motivo dal sapore 
«egoistico» ammonendo pero 
l'Cfccidente ricco, sviluppato 
(e demograficamente indebo
lito) dal rischio di guardare; 
agli stranieri che premono, so
lo come a braccia da sfruttare. 
•Da noi arrivano "persone", 
con famiglie, bambini, gente 
che chiede casa, strade, istru
zione, servizi, cose di cui la so-

c eia deve farsi carico». Quel 
e ie accade in una capitale co
mi; Roma, invece, parla tutt'al
tro .unguaggio. A un anno dal
la legge Martelli gli immigrati 
clandestini sono più numerosi 
dei 150 mila regolari; questi ul-
tini. peraltro, disoccupati . 
all'K0%. Accoglienza? Integra
zione? Solidarietà? Quante 
aviazioni, quanta ipocrisia nei 
proclami puntualmente riman
giai i dai governanti. Oggi il 48% 
dei carcerati a Regina Coeli, e 
addirittura il 62% nel diparti
mento femminile di Rebibbia, 
è costituito da immigrati. Diffi
cile in ogni epoca, il "mestiere 
di immigrato» appare oggi più 
duro che mai, sebbene talune 
P-Mila di lunga esperienza sug
geriscano di non drammatiz
zare. Un caso abbastanza po
sitivo; Francoforte. 600 mila 
abitanti, un quarto dei quali 
stranieri, italiani, spagnoli, iu
gulavi, africani, turchi. Per (ut-
t all'inizio fu duro oggi nessu-
r e se ne andrebbe. Daniel 
Co'in Bendit, l'ex leader del 
'ijfi. ora assessore verde dice 
che «si, non esistono soluzioni 
! jcili, neppure il Papa potreb

be fare miracoli, ma occorre 
spiegare, con calma, alla so
cietà». Provocatorio, deciso nei 
giudizi, l'ex «rosso» capo degli 
studenti parigini, toglie il velo 
sulla cultura popolare di sini
stra, che taccia di razzismo «al
lo slesso modo di quella libe
rale o borghese di destra, per
chè anch'essa teme gli stranie
ri». Non bastano le dichiarazio
ni sentimentali, se si difende 
gli immigrati, aggiunge in un 
italiano approssimativo ma 
ugualmente chiaro, «bisogna 
essere aperti ad affrontare i 
problemi dei quartieri, delle 
case, dell'integrazione concre
ta della gente nelle città» Co
munque, è il messaggio-chiave 
di Cohn Bendit, nessuna citta o 
Stato può fare da solo; «Sul
l'immigrazione occorre una 
politica dell'Europa». Ma il fat
to è che si è ben lontani da 
quell'obiettivo, come ricorda 
Eulalia Vinlro assessore a Bar
cellona, seconda città di un 
paese, la Spagna, che come l'I
talia, ha finora lasciato soli > 
Comuni davanti alla patata 
bollente, La municipalità ha 
tentato finora di tamponare le 
falle cercando di «dare infor

mazioni agli immigrati su co
me regolarizzare la loro posi
zione, garantendo loro l'acces
so ai servizi di cui usifruiscono 
tutti gli altri abitanti». Basta? 
«No che non basta, Proporre
mo di creare un gruppo di 
pressione fra le citta per col
mare il vuoto di legislazione 
nella Cee». Tra le esperienze 
internazionali non può man
care quella francese (4,5 mi
lioni di immigrati). Ne parla 
con passione e sofferenza 
George Pau Langevin, della se
greteria del Partito socialista. E 
dipinge un quadro raggelante, 
nehiamando «l'isteria antiara-
ba» che percorre la Francia. 
Ma un'isteria che si volge con
tro i poveri, ven emaginati, 
quale che sia il colore della 
pelle. Può stupire, ma ora la 
«nuova» frontiera di lotta del 
Psf, dice Langevin, è quella 
dell'eguaglianza dei diritti: 
«D'accordo, cerchiamo quello 
che ci rende simili, ma rispet
tando anche, in pieno, ciò che 
ci fa diversi, la nostra insoppri
mibile identità». Una strada, la 
tolleranza senza aggettivi, 
troppe volte smamta anche «di 
qua» dalle Alpi. 

In libreria vince l'erotismo di Lulù 
Vanno forte i grandi classici tascabili 
Tante sorprese nel mega-stand dei libri alla Festa 
dell'Unità di Bologna. I gusti dei frequentatori della 
tenda di 3.500 metri quadri che ospita la libreria non 
rivelano particolari «tendenze» alla lettura impegna
ta. Tra i best seller domina l'erotico «Età di Lulù» di 
Almudena Grandes. I temi politici filtrati dalla satira 
di «Cuore». Tanti manuali. Ma si fa anche incetta di 
«classici» tascabili. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VINCRNZOVASILI 

• • BOLOGNA. Allegri. Alla 
cassa si battono conti dalle 
centocinquantamila lire in su. 
Totale: 350 milioni di incasso 
nei primi dodici giorni. Media 
quotidiana: 25 milioni. Se una 
cosa è certa è che in un paese 
dove si legge poco o nulla il 
popolo della Quercia fa incetta 
di libri alla Festa dell'Unità di 
Bologna. Buon segno. 

Ma che cosa si legge? Qui le 
sorprese e persino qualche go
mitata di scherno sono da met
tere nel conto. Dal tendone di 
3.500 metri alfollato a tratti co
me uno stand gastronòmico 
esce una classifica dei bestsel
ler per null'affatto «di tenden
za». Tra I «più venduti» ecco 
spuntare il cupo erotismo un 
po' postribolare delle «Età di 
Lulù» della spagnola Almude
na Grandes. assieme ai libri di 
cucina ed alle pile dei «manua
li» per famiglie su tutto lo scibi
le, primi - per ragioni stagio
nali - quelli su come andare 
per funghi Seguono, saccheg
giati da un pubblico che sem

bra adagiato, in mancanza 
d'altre indicazioni, sugli sche
mi prorrfozionali pia rodati 
dell'industria editoriale, un po' 
tutti i volumi che sono stati via 
via premiati e candidati in que
sta stagione ai principali «pre
mi letterari» («vanno bene» in
differentemente Busi e Som, 
Volponi e la Lagone Moritelo-
seni e la Fallaci) e i libri di sati
ra, specie le opere del gruppo 
di «Cuore». Gino e Michele, Mi-
cheleSerra. 

Può sembrare strano, ma è 
cosi: la pubblicistica di mag
gior peso, la politica non me
diala dal fumetto compaiono 
soltanto in fondo alla gradua
toria che «ad occhio», non di
sponendo di un sistema com
puterizzato di rilevazione, mi 
illustra Antonio Indirli, il re
sponsabile di questa tenda-ter
mometro del gusti culturali dei 
frequentatori della festa1 i pre
feriti, il «Servabo» di Pinlor, la 
saggistica su mafia e dintorni 
ed i più recenti libri sulla pere-
stroika ed il grande vento della 

crisi dell'Est, che sono stati ap
pena ripescati dagli editori in 
tondo ai cataloghi o sfornati 
mentre crollavano i Muri come 
"irstant hook». Ma rappresen
tano i fanalini di coda di una 
statistica che è tutta da inter
pretare 

Stanchezza, riflusso, «omo-
lonazionc»' Ci sarà anche tutto 
questo, ma Indirli la risalire le 
sorprese che abbiamo som-
m.iriamente elencate pure ad 
ura scelta di fondo operata 
dagli organizzatori, «la libreria 
Tempi Moderni» che una so
cietà cooperativa legata alla 
camera del Lavoro ha aperto 

da tre anni in centro, con alle 
spalle un'esperienza ormai 
lunga di «Feste» provinciali e 
comunali. Spiega: «L'80 per 
cento dei frequentatori della 
cittadella della Festa passa di 
qui. Venti volte la gente che 
frequenta la nostra libreria in 
via Leopardi. Abbiamo scelto 
la via del supermarket, lo sland 
"di tendenza" allontanava il 
grande pubblico. Per ragioni di 
tempo non abbiamo potuto 
ordinare gli scaffali per temi, 
ma sui banconi c'è divLso per 
editori il meglio che viene of
ferto dai cataloghi delle princi
pali case nazionali. E cosi vale 

la legge dei grandi numeri e i 
gusti dei frequentatori della Fe
sta rispecchiano, cost, quelli di 
un vasto pubblico popolare». 

In altre parole: nulla di stra
no se una folla imponente co
me quella della Festa di Bolo
gna rispecchia ampiamente 
gusti collaudati e tendenze sta
tistiche generali. Per molti dei 
frequentatori della libreria, che 
vengono dalla grande provin
cia padana questo è il primo 
incontro con una libreria gran
de e fornita. E ciascuno dei 
gruppi familiari fa cosi il pieno 
delle buste di carta, un tascabi
le «rosa» per lei, un saggio per 
lui, il compact di «Cuore» per i 
tantissimi ragazzi, molti tasca
bili, Hemingway, un «riscoper
to» Silone, Herman Hesse, il 
•Diano di Anna Frank». Il «po
polo» della Festa diventa pres
soché indifferenziato «pubbli
co», coi suoi vizi e i suoi sfizi. 
S'immerge nei rivoli sotterra
nei del «consumo» librario, cer
ca (e trova) lo specialista di 
«horror» Stephen King, snob
bato dalla critica ma gasatissi-
mo dai tanti film. Poi, con la 
mano sinistra aggiunge in ci
ma alla pila di carta stampata, 
un imprevedibile outsider del
la classifica dei più venduti alla 
Festa: un volumetto grigio del
la «Ediesse» sulle norme che 
regolano i licenziamenti, scrit
to da due giuristi, Piccurrini e 
Cerrutelli. Da tenere in eviden
za nel tinello, adesso che torna 
a soffiare il vento della reces
sione. 
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Il programma 
OGGI 

SALA ROSS/ 
LE CITTA NEI MONDOCHE CAMBIA 
«Italia Europ i m seno e grandezze del patnrr omo cultura-
Io» Partecip ino Giulio Carlo Argan ministro ai Beni cul
turali del gouirno Ombra Massimo Cacciari diesalo Uni
versità di Vo ie*'i a Luigi Covatta sottobegretano del mini
stero per iB( ni e jllura't JeanGattegno delegato scientifi
co della bibl olirà di Francia Adriano La Regina, sovrin
tendente ai E I T I archeologici di Roma Paolo Leon, econo-
mtsta Umvers'U di Roma. Giandomenico Romanelli. 
direttore dei '. IVI ;I musei di Venezia, Donane Valente uffi
cio Beni cult"cali direzione Pds Coordina l'incontro Fran
co Miracco, SIOT alisla 
LA RIFORMA O^LLA POLITICA 

«Una lobby e I«HII per la ritorma della politica e oer l alter
nativa» Parecifano Pierre Camiti parlamentare euro
peo del Psi. ! or ; o Mattarella. vicesegretario De, Giovanni 
Moro, preste u r i - del Movimento federativo democratico 
Leoluca Orli mio. coordinatore nazionale do «La Rete-
Walter Veltri ni, del coordinamento politico nazionale del 
Pds. ConduerD.irbara Palombelli, giornaliFU de -La Re
pubblica- Picsiede SergioSabattmi.deliacii-ezionotede-
rate Pds di B >o;na 
SALA VERDE 
IL MONDO C tE CAMBIA 

«Difesa e s «terna di sicurezza europeo- Partecipano 
Gianni Cervr.tr ministro alla Difesa del governo Ombra 
del Pds; Ger rd :uchs, segretario Tuernaziorale del Parti
to socialista l-tircese, Jin Pelikan, parlamentare europeo 
del Psi. Virgi-io Rognoni, ministro alla Difesa Marten Van 
Traa, portav:ce parlamentare per la politica estera del 
Partito labur t-t * olandese, Karsten Voigt, por a voce parla
mentare per la politica estera della Spd Presiede Dante 
Stefani, del ormato tedrale Pds di Bologna 
LIBRERIA 

Dialogo di Giovanni Sedioli con Aureliano Alberici sui temi 
del "Libro Manco sull'edilizia «co lattica » del governo 
Ombra del P Is e della Sinistra indipendente- partecipano 
Rosanna Fai chini, Nadia Masini. Venanzio Nocchi 
-CLUB DELLE 19- Incontro con Filippo Cristallini e Cri
stian Lanzai mi Jtutori del libro «Ragazzi W I» vita», Penta 
Nuovo Ed. Partecipa Fabio Abagnalo coordina Fulvio Or
lando 
-MEMORIA1 SERGIO PICCIONI- Dialogo di Mario Gattullo 
con Benede* lo Varticchi curatore del libro -Una scuola per 
tutta la vita» o cw MannoLivolsi aulore del libro «Un mo
dello per la iieuo la» -Ed La Nuova Italia 
Incontro su -Munga: il fumetto e la cultura giovanile giap
ponese» Piirutclpano Luigi Bernardi Alessandro Goma-
rascaeLuct Val torta 
STANZA DIUONNE 
Un identikit w e nostre parlamentari, le lor J idee, i loro-
progetti, le tese'atte Partecipano Anna Serafini, Isa Fer-
raguti, Ange i F-ancese 
La fruizione della musica colta noli epoca de- mezzi di co
municazione di trassa Una lezione di Matilde CallanGalh, 
Battista Quirto Horghi. Andrea Talmelli Seguiranno prove 
pratiche di e mila mi nazioni musicali 
A SCUOLA [;i CUCINA 
Piatti treddi Der una cena di mezza estate 
A SCUOLA t i LINGUE 
Le parole pi J tacito dai bambini e dagli adult dalle 21 al'G 
23 corso di lingue lingala con la maestra Mane-Claire ^ulu 
(Zaire) 
Spettacolo d daiza moderna con Maria Pia Ut so 
SPAZIO -DI " im I SOCIALI E SOLIDARIETÀ» 
Loris Ropa, Urn serto Gualandi, Franco Lanzi Dario Maz-
zaro, Elve Chin i, conversano con i presenti sui temi della 
solitudine e d<s 1 emarginazione degli anziani 
SPAZIO VIDÙOU ARTE 
Le memorie del restauro -Ars Operandi- a cura di Magic 
Bus. -Il restauro del cenacolo di Leonardo» a cura di Raiu-
no, -Il restauro Jel polittico Verotdi- a cura del Comune di 
Brescia 
Incontro la coutiervaziono della fotografia dell archivio 
pubblico ali ilbum di famiglia Partecipano Silvia Berselli 
Nazareno? :a j ' i , Biblioteca Pantzzi di Reggio Emilia 
ARENA SPETTACOLI 
Gino Paoli 
NIGHTS & R'GHTS - SPAZIO NOTTE 
SteveWinn'ìand 
dopo mezze notte discoteca d| Devil 
D ARCI SPAZIO - JAZZ CLUB 
VincenzoZrs! oEnsemble 
BALERA 
Orchestra E ennpjVivetta del -Mulino del Po» 
TEATRO DI STRADA 
ChilledelaDiilanza 
CINEMA 
1966-1973: i*tt» anni di immagini di rivolta 
-La classei ceraia va in paradiso- [197l)diE Petn 
«Crepa padr;.ne. tutto va bene-(1972) J. Goda'd 
ARCI-GAY OSSERO 
TANGOAVEDIANOCHE 
«Matador- nki i j )di P Aimodovar 
ARENA SPORTIVA 
Quadrangolare internazionale maschile di km ale (combat-
timento-KuTutui con le rappresentative UispE-milia-Roma-
gna, Uisp n n io lale, Cecoslovacchia e Ungheria 

DOMANI 
SALA VERDE. 

1000 LA RIFORMA D.-LLA POLITICA 
-Il Pds a otic r i ss i dalla sua costruzione - ca riforma della 
politica e d'SipEtrtttl in Italia» Introduce Giuseppe Chiaran-
te, presiden e della Commissione nazionale! di garanzia 
Partecipa' D:\ideVisani responsabile organ zzazione del 
Pds. PresuKe Bruno Drusilli presidente della Commis
sione leder n e Ut garanzia di Bologna 
SALA ROS!"> \ 

18 00 -IL PASSAGGIO AL FUTURO- Il futuro delln democrazia 
Italiana Pai'ec pano Claudio Fracanzam, direzione nazio
nale della Democrazia cristiana. Claudio Signorile, dire
zione nazioral" del Partito socialista italiano Aldo Torto-
ralla, coordini nento politico nazionale Pds Conduce Se
bastiano Mesi, na, giornalista de «La Repubblica- Presie
de Giorgie CìN zzi, consiglio nazionale Pds 

21 00 «NELL UNIONE SOVIETICA DOPO IL GOLPE- Partecipa
no Victor C»ji;uK, accademico del movimene Hussia de
mocratica. Macie Ganmberti, redattore capo degli esteri 
de -La Repubblica» BondarevGngori deputato del Parla
mento russo FI kenin Neil, direttore del «Lioeio pensiero- -
movimentc pei ie riforme democratiche celi Urss Ezio 
Mauro, concirettore de -La Stampa-, Antonio Rubbi vice
presidente :orr missione esteri della Cameni (Pds) Heinz 
Timmermam, lei) Istituto tedesco per i rapporti con I Est 
Presiede Clgu-lioClaudio comitatofederale Pds Bologna 
LIBRERIA 

19 00 «Clubdello "i9* Incontro con Cristina Casanova autrice del 
libro Opera dote Noce - Gea Small Pres'. -Partecipano 
Laura Con'i 9 Graziella Falcone 

20 30 Legalizzare la droga -Una ragionevole proposte di speri
mentazione -G angiacomo Feltrinelli ed Intervengono gli 
autori Giircailo A/nao Luigi Ferrajoli Luigi Manconi 
Giuliano Pi'iap a Marco Taradash Intrcdicono Guido Pa-
si e Michele Seira Sarà presente I ediioreC-1 rio Feltrinelli 

22 30 Incontro con Le parole di Claudio L0II1 
Partecipa Gilberto Centi 
STANZE DI DONNE 

20 30 «Alfa, un'in toc Inzione e alcuni progetti di uolWarietè: di 
donne natut armante» Partecipano Simona Dalla Chiesa 
Anna Del Mugnaio e le Donne dei progetti 
ASCUOL* IH CUCINA 
Piatto arato ccustouclpaita carne verdure) 

22 00 Tre stilista .:air »s,i presentano la loro moda 
SPAZIO »[> RITTI SOCIALI E SOLIDARIETÀ-

21 00 Proiezione maienale audiovisivo su < Anziani m casa pro
tetta- al teimne discussione con Lucio "ondi medico 
Manuela Porti;m infermiera Marzio Santi medico Ste
fania Fabon. Jperalore sociale Conduce Maria Luisa 
Stanzam 
SPAZIO VIDEO C ARTE 
••La memoria jet restauro» 

17 00 Incontro La ILI. (olografia consigli per la conservazione il 
montaggio il restauro di fotografie aniicrv e moderne a 
cura di Sii/ iBitsell i 

2130 AnnaZano pn;;enta Capolavc inrestajr: 
ARENA SF'f mCOLI 

21 00 "Trapianto 1 1 : mre» Bologna festeggia 1 .ir vo di "Cuore-
NIGHTS A HiCHTS-SPAZIO NOTTE 

22 00 Jonathan Ri-aciman 
dopomezt. noitt. discoteca dj Devi! 
DARCI SPAZIO-JAZZ CLUB 

22 00 Vincenzo Z teli > Ensemble 
CINEMA 
1966-1973 i»et1«r anni di immagini di rivolta 

21 00 -Icannibali' (U'O)diL Cavam 
23 00 a udienza ( 1Si72) di M Ferren 

ARCI-GA^ CASSERO 
TANGO A N IO 'AOCHE 
-LamorteciMikel-(1984)dil Urikc 

22 00 
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2100 
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2100 
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